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1. QUADRO NORMATIVO 

REPowerEU 

L’investimento 16 della Missione 7 del REPowerEU del PNRR prevede lo stanziamento 

di 320 milioni di euro finalizzato al «Sostegno per l'autoproduzione di energia da 

fonti rinnovabili nelle PMI» per sostenere gli investimenti privati e migliorare l'accesso 

ai finanziamenti per l'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili in Italia da parte di 

piccole e medie imprese. La misura è affidata al MiMIT e gestita da Invitalia S.p.a.. 

Decreti direttoriali 14 marzo 2025 e 31 marzo 2025 

Disciplinano puntualmente le modalità e i termini per la presentazione delle 

domande di incentivazione e la documentazione da presentare, nonché ulteriori 

elementi atti a definire la corretta attuazione dell’intervento agevolativo. 

D.M. MIMIT 13 novembre 2024 

Il decreto definisce il meccanismo di incentivazione, i soggetti beneficiari e la tipologia di 

programmi di investimento ammissibili all’incentivo, nonché delinea le modalità di 

richiesta e assegnazione degli incentivi. 



2. INCENTIVO E RISORSE 
 (D.M. 13 novembre 2024) 

L’incentivo previsto dal D.M. consiste in un contributo in conto 

capitale, da riconoscere per programmi di investimento di piccole e 

medie imprese per la realizzazione di impianti solari fotovoltaici o mini 

eolici - finalizzati all’autoproduzione e all’autoconsumo immediato di 

energia elettrica - nonché per sistemi di accumulo/stoccaggio 

dell’energia per l’autoconsumo differito. 

Stanziati 320 milioni di euro, di cui : 

- il 40% alle PMI delle Regioni Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e 

Sicilia 

- il 40% alle Micro e Piccole imprese. 

L’incentivo è cumulabile solo con altre agevolazioni che non rientrano tra gli Aiuti di 

Stato, nei limiti dell’intero costo ammissibile e nel rispetto del divieto di doppio 

finanziamento (art. 9 Reg. UE 241/2021). 



3. SOGGETTI BENEFICIARI 

 Sono ammesse all’agevolazione le Micro, Piccole e Medie 

Imprese (PMI) operanti sul territorio nazionale che dispongono di 

almeno un bilancio approvato e depositato ovvero abbiano 

presentato almeno una dichiarazione dei redditi (nel caso di 

imprese individuali/società di persone). 

 

 L’attività principale non deve riguardare la produzione di 

energia da fonte fossile, la produzione/noleggio/vendita di veicoli 

inquinanti e la raccolta/trattamento/smaltimento di rifiuti e il 

trattamento di combustibile nucleare. 

 

 Sono inoltre escluse le imprese le cui attività è ad alta in intensità 

energetica e/o ad alte emissioni di CO2.  



 

 

 

 

 

 

4. PROGETTI AMMISSIBILI 

 

Sono ammessi all’incentivo i programmi di investimento in beni materiali nuovi, 

strumentali all’esercizio d’impresa, finalizzati all’autoproduzione di energia rinnovabile 

che prevedono l’installazione di: 

IMPIANTI SOLARI FOTOVOLTAICI O DI IMPIANTI MINI EOLICI, PER 

AUTOCONSUMO IMMEDIATO, CON POSSIBILITÀ DI 

INTEGRAZIONE/COMBINAZIONE CON SISTEMI DI STOCCAGGIO DIETRO IL 

CONTATORE DELL’ENERGIA PRODOTTA, AI FINI DELL’AUTOCONSUMO 

DIFFERITO. 

 

 

N.B.: L’eventuale stoccaggio deve assorbire almeno il 75 % annuo della sua energia 

dall’impianto cui è combinato.  



5. REQUISITI DEI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO 

I PROGRAMMI DI INVESTIMENTO DEVONO: 

 

1. essere supportati da diagnosi energetica e prevedere l’installazione di impianti 

fotovoltaici o mini eolici; 

2. riguardare una sola unità produttiva, individuata realizzati su aree nella piena 

disponibilità dell’impresa richiedente; 

3. essere realizzati esclusivamente su edifici esistenti destinati all’esercizio 

dell’attività, ovvero, su coperture di strutture durevoli di pertinenza; 

4. prevedere un ammontare di spesa compreso tra 30.000 € e 1 mln/€; 

5. essere ultimati entro 18 mesi dall’approvazione dell’agevolazione; 

6. prevedere che l’energia prodotta sia interamente destinata all’autoconsumo 

dell’unità produttiva oggetto del programma di investimento. essere avviati 

successivamente alla presentazione della domanda (stipulati contratti, emesse 

fatture, acconti, pagamenti, ecc.); 

7. rispetto della disciplina DNSH e della legislazione ambientale, coerenza con la 

pianificazione urbanistica e possesso di VIA ove necessario. 

N.B.:  

- L’eventuale energia eccedentaria rispetto a quella autoconsumata può essere accumulata o ceduta a 

configurazioni di autoconsumo di cui al decreto legislativo n.199 del 2021 ovvero immessa in rete.  

 

- Sono ammesse anche le spese di acquisti in leasing  e, in questo caso, i lavori devono essere  

ultimati entro 18 mesi   dall’ultimo titolo di spesa ammissibile rendicontato o verbale di consegna del 

bene. 



6. RICHIESTA INCENTIVO  
Decreto direttoriale 14 marzo 2025 
Decreto direttoriale 31 marzo 2025 

Presentazione della domanda 

La domanda dovrà essere inviata ad Invitalia per via telematica 

(link) a partire dalle ore 12 del 4 aprile e fino alle ore 12 del 
17 giugno 2025 (termine prorogato dal decreto direttoriale 
31 marzo 2025) 

Ogni PMI potrà presentare una sola domanda (in caso di più 
domande, sarà presa in considerazione quella pervenuta per 
ultima) 

Nel caso in cui il contributo non copra l’intero importo della 
domanda, il contributo può essere concesso in misura parziale 

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/sostegno-autoproduzione-energia-rinnovabile-pmi


7. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

INFORMAZIONI DA 

RIPORTARE NELLA 

DOMANDA 

- Dati identificativi dell’impresa richiedente 

- Dichiarazione sul possesso dei requisiti di ammissibilità 

- Dichiarazione sull’eventuale possesso del rating di legalità, certificazione di 

parità di genere, certificazioni ambientali di processo 

- Tipologia di intervento realizzata, programma di investimento proposto e 

modalità di realizzazione 

- Elementi utili alla determinazione dei punteggi per la formazione della 

graduatoria 

- Agevolazioni richieste 

- Impegno a garantire il rispetto degli orientamenti tecnici sull’applicazione del 

principio DNSH 

- Dichiarazione di conformità del programma alla normativa ambientale 

nazionale e comunitaria 

• Relazione tecnica asseverata, la quale deve:  

- individuare l’unità produttiva fornendo gli estremi che ne attestino la piena 

disponibilità in capo al proponente;  

- definire i consumi energetici nell’unità produttiva nell’anno precedente; 

- definire la tipologia e la potenza nominale dell’impianto e le caratteristiche 

dell’eventuale sistema di stoccaggio. 

  

• DSAN relative a: 

- dati contabili sull’ultimo bilancio approvato e ultima dichiarazione dei redditi 

presentata; 

- determinazione della dimensione d’impresa nel caso in cui sia 

associata/collegata; 

- determinazione del titolare effettivo dell’agevolazione. 

 

• Certificazioni eventualmente possedute (parità di genere, certificazioni 

ambientali di processo) 

DOCUMENTAZIONE 

DA ALLEGARE ALLA 

DOMANDA  



1. esegue l’istruttoria di ammissibilità formale (completezza della 

documentazione, dei requisiti); 

2. esegue una valutazione di merito assegnando un punteggio; 

 

 

 

 

3. predispone la graduatoria e assegna l’esito  

 

 

 
 

 

4. eroga le agevolazioni, alternativamente:  
- in 2 tranche (la prima corrispondente al 20% dell’investimento presentando fatture riferite a beni 

acquistati dal Soggetto beneficiario), e la seconda a saldo entro 60 giorni dalla data di ultimazione del 

programma; 

- In un’unica quota a seguito dell’ultimazione del programma. 

8. ISTRUTTORIA DI VALUTAZIONE DEI 
PROGRAMMI 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE PUNTEGGIO 

 capacità addizionale di produzione di energia FER (rapporto potenza nominale impianti e fabbisogno complessivo 

annuo di energia dell’unità produttiva; 

 incidenza dei costi riferiti all’acquisto di impianti solari fotovoltaici rispetto all’ammontare complessivo del programma; 

 sostenibilità economica dell’investimento; 

 possesso di certificazioni ambientali di processo da parte del soggetto proponente. 

UNA VOLTA RICEVUTE LE DOMANDE, INVITALIA: 

 

ESITO POSITIVO: registrazione 

dell’aiuto nel Registro RNA e adotta il 

provvedimento di concessione delle 

agevolazioni 

ESITO NEGATIVO: comunica al 

soggetto beneficiario le motivazioni di 

esclusione 



9. RIEPILOGO AGEVOLAZIONI 



RIFERIMENTI CONFEDERALI 

Grazie per l’attenzione  
 

Elisa Stellato 
e.stellato@confcommercio.it 
Federico Durante 
f.durante@confcommercio.it 
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